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Forte lotta per un nuovo sviluppo economico 

SCIOPERI NEL NUORESE 
E IN LUCCHESIA PER IL 
LAVORO E LE RIFORME 

50 Consigli comunali sardi hanno aderito alla manifestazione - In corteo 
operai, studenti, pastori, contadini, donne - Migliaia al comizio di Lucca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15 

I temi. della occupazione, 
dello sviluppo industriale, del
la. riforma del settore agro
pastorale sono stati al cen
tro di un massiccio sciopero 

generale svoltosi oggi In pro
vincia di Nuoro. La grande 
giornata di lotta, proclamata 
dalle organizzazioni sindacali 
della CGIL CISL-UIL, ha visto 
l'adesione di oltre 50 consi
gli comunali e del consiglio 
provinciale, oltre alla parteci-

CONVEGNO CGIL A FIRENZE 

Le piccole imprese 
si sgancino 

dai grandi gruppi 
L'autonomia condizione di una diversa poli
tica economica — Intervento di Scheda 

Dalla nostra redazione 
' FIRENZE. 15. 

Il ruolo della piccola e me
dia impresa e dell'artigiana
to, in rapporto alle esigenze 
di sviluppo dell'occupazione, 
del miglioramento delle con
dizioni dei lavoratori, di uno 
sviluppo economico program
mato democraticamente, so
stenuto dal potere pubblico, è 
stato al centro del convegno, 
svoltosi a Firenze, per inizia
tiva della CGIL regionale e 
concluso dal segretario confe
derale Rinaldo Scheda. Un 
ruolo che la relazione di Vir
gilio Bendinelli della segre
teria regionale ha collocato 
nel quadro più generale che 
vede in Toscana una presen
za determinante della mino
re impresa, in un contesto se
gnato dalla crisi dell'agricol
tura, dalla scarsa presenza 
della grande impresa, dallo 
scarso impegno di quella pub
blica, da una insufficiente e 
non programmata utilizzazio
ne delle risorse. Non si trat
ta di creare un fronte unico 
operai-piccoli imprenditori, 
poiché insuperabile è il con
trasto di classe, bensì di fis
sare meglio la strategia per 
individuare tfctitflfdf 'tèsiDoe 
e di lotta corrispondenti alia 
necessità di modificare la 
realtà e di sbarrare la strada 
al dlse^fcortservajDciree mo
derato del grande padronato 

Trattativa 
difficile 

per gli edili 

Fase critica al tavolo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori edili. 
La riunione, ripresa ieri pres
so la sede dell'ANCE con le 
delegazioni dei sindacati e dei 
padroni al completo, ha rive
lato una sostanziale staticità 
di posizione dei costruttori 
sulle principali rivendicazioni, 
quali abolizione del cottimi-
imo e livelli di contratta
zione (sfere di applicazione), 
In pratica l'ANCE e l'Inter-
sind hanno ribadito sulle ri
chieste il loro atteggiamento, 
ritenuto «insufficiente» dalla 
delegazióne sindacale. 

La riunione plenaria, .pro
trattasi per tutta la giornata, 
è stata interrotta neL tardo 
pomeriggio, per dar modo alle 
due segreterie ristrette di 
chiarire le rispettive posizio
ni. I sindacati hanno chiesto 
all'ANCE se è disponibile per 
una trattativa concreta, se 
intende, cioè, accogliere le 
rivendicazioni qualificanti po
ste con la piattaforma riven
dicativa, o se invece vuole 
ancora una volta tergiversare 
per dire sostanzialmente no 
a questo contratto. 

Le trattative riprenderanno 
lunedi. La delegazione sinda
cale ha chiesto alla contropar
te di fare proposte più avan-
sates in particola^ modo in re
lazione al problema del salario 
annuo garantito come condì-
gione per la prosecuzione del
le trattative. 

che strumentalizza la minore 
impresa, già colpita da una 
politica economica e fiscale 
creditizia che la emargina e 
la discrimine. Un discorso 
chiaro — nella relazione e nel 
dibattito — che ha affronta
to realisticamente i termini 
di una situazione diffìcile che 
comunque non può essere pa
gata dai lavoratori in termini 
di disoccupazione o sottoccu
pazione di sottosalario, di 
espulsione di mano d'opera 
femminile, di lavoro a domi
cilio per il quale si impone 
un intervento delle confede
razioni. Una questione eh»; nel 
convegno si è posta, è quella 
della contrattazione differen
ziata per la minore imcresa 
che però non può significare 
contrattazione a basso costo 
con sconti sui livelli retribu
tivi o sulle parti normative, 
o attenuazione della pressio
ne e della lotta, cosi come 
non deve significare meccani
ca applicazione dei contratti 
dell'industria alla piccola im
presa o all'artigianato. Con
cludendo i lavori Scheda ha 
affermato che l'iniziativa ha 
corrisposto all'esigenza di fare 
della lotta per l'occupazione, 
un nuovo sviluppo economi
co. 3é riforme, i£'punto di ag
gregazione di tutte quelle for
ze sociali che pur collocando
si — come le minori- impre
se- — :in un ruolo'mólto divèr
so dai lavoratori dipendenti, 
hanno obbiettivamente l'in
teresse e possono- divenire 
una forza disponibile a con-
durre e sostenere quelle lotte. 
Le misure di riequilibrio a fa
vore delle aziende minori per 
il credito, la politica fiscale 
per le contribuzioni soc'ali. 
la stessa contrattazione diffe
renziata. sono destinate ad 
avere poca incidenza — ha 
detto Scheda — se concepite 
come scelte a se stanti, men
tre diventano momento im
portante se avvengono nel 
quadro di una lotta tesa a 
sottrarre dalla subordinazio
ne le aziende minori rispetto 
ai grandi complessi 

Quindi non si tratta di of
frire alle aziende minori ma
no d'opera a costi ridotti o le 
briciole di un sistema che le 
schiaccia, ma una linea di ri
forma ed è su questo terre
no che pub realizzarsi l'in
contro con i sindacati dei la
voratori. Entriamo in una si
tuazione sociale e politica di 
forte tensione ed il sindacato 
deve avere la capacità di pre
sentarsi come una forza che 
all'economia, alla società alle 
diverse forze sociali, offre una 
via d'uscita. Per questo non 
si può essere d'accordo con 
Andreotti quando giudica lo 
sciopero del 12 gennaio co
me un « incidente » e non 
come un segno della crisi nel 
rapporto fra sindacati e go
verno. E" bene avere chiaro 
— ha detto Scheda riferendo
si alle posizioni assunte da 
Scalia — che lo sciopero del 
12 gennaio non tende a recu
perare uno spazio per il pro
seguimento di un confronto 
con il governo, bensì avere 
delle risposte precise alle pro
poste dei sindacati, senza di 
che Io scontro sarà destinato 
ad acutizzarsi. 

Renzo Cassigoli 

TRA MINISTRO E SINDACATI 

Raggiunta l'intesa 
per i ferrovieri 

H sottosegretario ai Tra
sporti on. Giglia e i rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali dei ferrovieri della 
CGIL, CISL e UTL hanno fir
mato Ieri mattina un verbale 
di intesa nel quale sono indi
cati 1 tempi di attuazione di 
una serie di provvedimenti 
che Interessano la categoria e 
che erano al centro della ver
tenza 

Le segreterie nazionali del 
•fi , Saufl e Siuf valutano i 
risultati dell'incontro — af
ferma un comunicato — come 
un ulteriore passo verso la 
sollecita concretizzazione de
gli accordi 

«Tali risultati si sostanzia
no: nell'approvazione da par
te del Parlamento del piano 
stralcio dei 400 miliardi; nella 
decisione di corrispondere ai 
ferrovieri, a partire dal gen
naio p.v., i miglioramenti 
«eonotnicl concordati; nel-
(Jmpegno di sottoporre al 
OonsitTié dei ministri entro 

Natale 1 disegni di legge re
lativi all'inquadramento nel 
ruolo FS del personale del-
l'OCA, alle mense, al decimo 
pensionabile, alla riforma del
l'opera di previdenza; nell'im
pegno di aumentare entro 
gennaio con l'approvazione da 
parte del Consiglio dei mini
stri l'iter dei restanti dise
gni di legge, nonché la ricon
fermata volontà governativa 
di risolvere il problema del
l'arresto preventivo ». 

«In ordine al piano finan
ziario dei 400 miliardi le tre 
segreterie nazionali — conclu
de il comunicato — nel pren
dere atto della volontà politi
ca ministeriale di riconfer
mare gli accordi raggiunti tra 
sindacati e governo, si riser
vano di esprimere un giudi
zio positivo non appena a co
noscenza delle decisioni che il 
Cipe adotterà entro il mese 
di gennaio ». Le tre segreterie 
nazionali pertanto convengo
no di non effettuare l'astone 
di sciopero prevista 

pazione piena di operai, con
tadini, pastori, studenti, im
piegati, artigiani, donne 

Fin dalle prime ore del 
mattino sono confluite nel 
capoluogo barbaricino da de
cine e decine di paesi della 
provincia, folte delegazioni di 
lavoratori. Nonostante la piog
gia fittissima che cadeva su 
Nuoro, ben quattromila perso
ne sono giunte dai paesi della 
provincia. Mentre un lungo 
corteo attraversava il centro 
cittadino, fino alla piazza San 
Giovanni, uffici, scuole, ne
gozi. botteghe artigiane rima 
nevnno chiusi, ed una folla 
immensa di studenti e di cit
tadini si riversava per le stra
de. manifestava assieme asli 
operai e ai contadini, scan
dendo a gran voce le parole 
d'ordine sulla lotta unitaria 
per la rinascita del Nuorese, 
della Sardegna e dell'intero 
Mezzogiorno d'Italia 

Soprattutto nei discorsi dei 
segretari provinciali della 
CGIL. CISL e UIL è stata 
colta la esigenza della appro
vazione immediata della nuo
va legge sul piano di rinascita 
che valorizzi insieme l'Indu
stria e l'agricoltura, legge pre
sentata al Senato dai gruppi 
autonomisti e antifascisti Ce
sellisi l liberali e, ovviamen
te, l missini), tenendo conto 
delle indicazioni della commis
sione parlamentare d'inchiesta 
sul banditismo. 

C'è poi la questione dei 
licenziamenti che sono comin
ciati nella valle di Ottana, do
ve operano le aziende della 
ANIC, della Montedison e del
la Chimica Tirso. Qui — ha 
denunciato il segretario pro
vinciale della CGIL, compa
gno Salvatore Nioi, concluden 
do la manifestazione nel tea
tro Eliseo — ci troviamo di 
fronte ad un vero e proprio 
inganno. In un primo tempo 
il governo centrale e la giunta 
regionale avevano garantito, 
con i nuovi impianti chimi
ci dell'ENI, un investimento 
di 200 miliardi, e l'occupazio
ne di tremila operai entro il 
novembre di quest'anno e di 
settemila entro il 1974. Inve
ce sono iniziati i licenziamenti 
nelle aziende esterne: 102 già 
effettuati e 290 da effettuare 
a.".breve scadenza. Alla fine 
le unità'.'lavòràtive non supe^ 
reranno il migliaio. Ecco il 
crudo"'linguaggio delle 'cifre'. 
' Veiigono quindi amaramen
te deluse le speranze dei la
voratori della Sardegna cen
trale di avere un posto a Otta
na. D'altra parte, una crisi la
cerante si registra nel tradizio
nale, fragile apparato produt
tivo della provincia nuorese. 
La cartiera di Arbatax — co
stata "decine di miliardi alla 
Regione — sta per chiudere 
i battenti, ed è al centro di 
un'aspra contesa tra due gros
si monopoli (SIR Rovelli e 
Fabbri-Fiat), mentre sono in 
Cassa integrazione i minatori 
di Orani e Gadoni, ed è sotto 
la minaccia della serrata l'in
dustria lanaria Alas di Maco-
mer. -

Da Nuoro, dalla città e dalla 
provincia, è venuta l'indica
zione di una lotta dura e uni
taria per cambiare veramen
te le cose. 

g. p. 

, LUCCA. 15. 
€ Le conquiste ottenute non 51 

toccano, con i nuovi contratti 
il paese progredisce >. Con que
sto striscione montato su un 
trattore, si apriva il grande, 
imponente corteo dei lavoratori 
lucchesi in lotta per un nuovo 
tipo di sviluppo economico, per 
la piena occupazione, contro la 
repressione, per le riforme, per 
i contratti. Seguivano, subito 
dopo i lavoratori dell'Ambrosia
na. da mesi impegnati contro 
la smobilitazione degli stabili
menti. e poi via via i lavoratori 
della Cantoni, della SMI. della 
Lenzi. della Safi!. delle Officine 
Perini; i lavoratori edili, sta
tali. il consiglio di fabbrica .'Iel
la Manifattura tabacchi, i mez
zadri che chiedevano la fine 
della mezzadria e la conquista 
di un moderno contratto di af
fitto; ì bancari, gii studenti. 

Il corteo, dopo avere attra
versato le principali vie citta
dine è confluito poi in piazza 
San Michele dove si è svolto 
un comizio. Hanno parlato il 
compagno Gigli, segretario del
la Camera confederale del la
voro. che ha stigmatizzato la 
politica antî operaia dell'attuale 
governo soprattutto in riferi
mento agli aumenti ai super
burocrati e al fermo dì poi .zi.) ; 
Fenili, segretario provinciale 
della CISL che ha illustrato. 
partendo dall'analisi «ulte «jravi 
condizioni economiche e occu 
opzionali della provincia, i mo
tivi della lotta odierna: Gian 
nasi, della Federazione lavora
tori metalmeccanici, che ha :1-
lustrato i contenuti profonda 
mente sociali delle piattaforme 
rivendicative delle categorie in 
lotta per il rinnovo contrattua
le: Spinelli del sindacato dei 
bancari che. illustrando la piat
taforma della propria categoria. 
ha denunciato la politica spe
culativa e di freno dell'econo
mia portata avanti dagli istitu 
ti di credito. 

Ha infine preso la parola il 
compagno Valkrini del consi
glio di fabbrica dell'Ambrosi a.-
na che dopo avere rifatto la 
storia di questa azienda ha con 
eluso ricordando come la lotta 
dei lavoratori dell'Ambrosiana 
contro lo smantellamento dello 
stabilimento è una lotta di tutti 
i lavoratori lucchesi per batte
re la politica padronale del di
simpegno e dell'assenteismo ne
gli investimenti. 

Possenti risposte unitarie alle provocazioni del padronato 

Grande corteo di metallurgici a Milano 
Gravi rappresaglie della FIAT a Torino 

Imponente manifestazione davanti alla sede milanese della TV - Rivendicato un controllo democratico 
sulla politica dell'Ente - Nel monopolio dell'auto sospensioni e licenziamenti di dirigenti sindacali 

IN SCIOPERO I LAVORATORI DELLE POSTE 
Continua la lotta del postelegrafonici .per ottenere.la ristrutturazióne del servizio • una nuova 
politica del settóre. Ieri si sono fermati I Iavbratorf^delle-:p6fte*ne4--Lazio. Nella foto: lina 
manifestazione dei lavoratori postelegrafonici a Roma 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

Quello di stamani, davanti 
alla sede milanese della RAI-
TV, è stato un « appuntamen
to d'obbligo » per 1 metalmec
canici impegnati nella verten
za contrattuale. Tre anni fa, 
nel pieno della stagione del 
contratti, migliaia e migliaia 
di lavoratori delle aziende 
meccaniche avevano manife
stato davanti alla sede radio
televisiva per protestare con
tro la disinformazione totale 
dell'Ente sulle lotte sindacali 
e sociali. Oggi sono tornati 
In quarantamila a ricordare 
al governo, ai dirigenti della 
RAI che 1 problemi di allora 
non sono stati risolti e a chie
dere qualcosa In più: un con
trollo democratico e pubblico 
sulla politica e sulle scelte 
dell'ente, che garantisca una 
« produzione » per 1 cittadini, 
per gli utenti e non per gli 
industriali e il governo 

Accanto ai grandi nomi del
l'industria lombarda, Falck. 
Innocenti, Sit Siemens, Breda, 
Alfa Romeo, TIBB, Redaelli, 
OM-FIAT. i lavoratori innal
zavano striscioni e cartelli di 
fabbriche meno conosciute, 
ma ugualmente combattive: 
Allis Charmes, Ferrotubi, To
noni, Creas, Autelco Gte, 

Aperta a Ariccia la Conferenza della Federbraccianti-Cgil 

Le braccianti vogliono uscire 
dal «ghetto» del sottosalario 

La relazione della compagna Milanese - Centinaia di migliaia di donne costrette a vi
vere e lavorare in condizioni di pesante arretratezza sociale - I ricatti degli agrari 

Le segreterie nazionali dei po
ligrafici della CGIL. CISL ed 
UiL comunicano che sono state 
interrotte le trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro dei grafici commer
ciali e periodici. ' 

La rottura delle trattative — 
dice il comunicato dei sindacati 
— è stata provocata dali'alteg-
giamento della controparte ctie 
« ha respinto pregiudizialmente 
nella sua globalità la linea sin
dacale espressa nella piattafor
ma rivendicativa della catego
ria ». 1 sindacati, nel riconfer
mare le 12 ore di sciopero ar
ticolato da attuarsi nel periodo 
dal 18 ai 31 dicembre a livello 
provinciale e la sospensione del 
lavoro straordinario, già decisi 
in precedenza, hanno stabilito 
di proclamare uno sciopero na
zionale delia categoria per il 
21 dicembre. 

Far uscire la donna brac
ciante dal «ghetto» del sot-
tósalario, della sottoccupazio-. 

^jfc&della dequalifl""— iJ 
L da quello d; 

jlorwrdi- arretratezza,so 
in cui vìjre, 

W'Tlotta posta jdak.»,:«^^nw-«v 
za nazionale sulle 'lavoratrici 
agricole organizzata dalla Fe-
derbraccianti CGIL .'e prepa
rata da centinaia di assem
blee zonali e provinciali. 

I lavori sono iniziati Ieri 
mattina ad Aricela e si con
cludono oggi. Vi partecipano 
oltre 250 delegate, provenien
ti da ogni parte del paese 
ma in particolare dalle regio 

- ni- meridionali e dall'Emilia. 
Sono presenti alla conferenza 
dirigenti delle ACLI e della 
Federmezzadri CGIL, e per 
la segreteria della CGIL, il 
compagno Marianetti. 

a Al centro di questa Inizia
tiva — ha detto la compa
gna Isabella Milanese nella 
relazione introduttiva — noi 
poniamo il tema di una gran
de avanzata delle lavoratrici 
agricole nella società. La con
ferenza non rappresenta una 
riflessione su un aspetto setto
riale della categoria, ma un 

momento di articolazione del 
lavoro da svolgere nei prossi
mi mesi per una forte avan-

:S:<lei5. bracciante j>er^,una 

*ÌMg^^tófì^Soiilr¥ta«o^pki 
piani colturali/ sullt(*We5a 

'e lo sviluppo- dell'occupazio
ne. Sono gli stessi processi 
di sfruttamento del lavoro 
femminile in agricoltura a da
re questa esigenza di unità'dì 
movimento. E* Infatti soprat
tutto sulle lavoratrici agrico
le che gli agrari tentano di fa
re passare il loro « piano di 
organizzazione» centrato sul 
la riduzione dell'occupazione. 
Attraverso l'uso che il padro
ne fa delle braccianti come 
mano d'opera di riserva, si 
vuol colpire lo stesso potere 
contrattuale della categoria. 

Occupazione e condizione 
salariale sono quindi — ha 
detto ancora la compagna Mi
lanese — 1 primi due obiet
tivi per I quali battersi. Dei 
350 mila lavoratori braccianti 
espulsi negli ultimi dieci an
ni dalle campagne, oltre cen
tomila sono donne. Il feno
meno ha avuto caratteristiche 

v^ 

Uéìl^^HÌli^ €CÌH I SINDACATI DI tUNfebìr 18 
? . 

Il governo dovrà rispondere 
sulle richieste degli statali 

Conferenza stampa delle Federazioni di categoria - Il 19 assem
blea nei luoghi di lavoro, il 20 sciopero nazionale 

Nel vivo della lotta dei 300 
mila lavoratori statali i sin
dacati di categoria della 

CGIL-CISL-UIL sono stati con
vocati dal governo per un 
esame della piattaforma riven
dicativa presentata ormai da 
quasi tre mesi. Lunedi 18 il 
ministro per la riforma buro
cratica sen. Gava dovrà far 
sapere alle segreterie confe
derali e a quelle dei sinda
cati di categoria quale reale 
volontà ha di affrontare in 
termini concreti i punti quali
ficanti della piattaforma ri
vendicativa della categoria e 
t problemi fondamentali rela
tivi al processo di riforma del 
la pubblica amministrazione 

In ronseguenza di questo 
nuovo latto — indubbiamen
te frutto della tenace e uni
taria lotta della categoria — 
I sindacati degli statali hanno 
deciso di modificare il pro
gramma di sciopero già defi
nito e che prevedeva, dopo la 
tornata di azioni a livello 
regionale (ieri hanno sciope
rato 3I1 statali delle regioni 
meridionali) due nuove gior
nate di astensione nazionale 
per martedì e mercoledì pros
simi Martedì 19 gli statali 
non si asterranno dal lavo
ro. ma si riuniranno in as
semblea nei luoghi di lavo
ro per valutare i risultati del 
l'incontro che le confedera
zioni e I sindacati di cate 
goria avranno avuto li giorno 
prima con i ministri Interes
sati alla vertenza. Per mer
coledì 20, Invece, resta confer
mata l'astensione a livello na-
rionala. 

Queste decisioni sono state 
annunciate ieri mattina, nel 
corso della conferenza stam
pa Indetta dalle Federstatali 
CGIL-CISL-UIL per illustrare 
Io stato della vertenza. 

La conferenza stampa — al
la quale hanno partecipato 
anche rappresentanti del 
SNADS (Sindacato autonomo 
dipendenti amministrazione 
scolastica) e del SNAT (Sin
dacato autonomo dipendenti 
del Tesoro) — è stata aperta 
dal segretario generale della 
Federstatali CGIL Antonio De 
Aneelis II quale ha sottolinea 
to a l'estremo rigore sul pia
no della contrattabilità della 
piattaforma » con il quale 1 
sindacaci intendono andare al 
confronto con il governo, ri 
gore che. « oltre ad essere una 
pressante richiesta della base. 
deriva dal fatto che il go 
verno ha disatteso le nostre 
richieste riguardo al riassetto 
dell'alta dirigenza » e dal fat
to che le rivendicazioni avan
zate « non sono demagogiche » 
ma scaturiscono da « una ana
lisi » dell'attuale situazione nel 
settore della Pubblica ammi
nistrazione. 

Sono poi intervenuti 11 se
gretario della Federstatali 
CISL Manlio Spandonaro che 
ha ricordato le differenze re-
tributive che esistono attuai 
mente fra le varie ammini
strazioni, e il segretario degli 
statali UIL DI Poce che ha sot
tolineato l'Importanza della ri
chiesta della contrattasione 
trlwuMl*. 

Bancari: le parti 
nuovamente 
convocate 

al ministero 
Il ministro del Lavoro Coppo. 

a seguito delle difficoltà inter
venute nel corso delle tratta
tive in sede sindacale per il 
rinnovo del contratto collettivo 
naz'onale di lavoro per i ban
cari — che. come è noto, erano 
state riprese su sollecitazione 
dello stesso ministro — ha di
sposto la convocazione delle 
parti presso il ministero per 
martedì 19 dicembre-

Accordo di massima 
per il contratto 
dei giornalisti 

Fra la Federazione nazio
nale della stampa e gli edi
tori è stato raggiunto ieri — 
dopo 16 ore di trattativa — 
un accordo di massima sul 
nuovo contratto dei giornali
sti. L'accordo prevede fra l'al
tro maggiori poteri sindacali 
dei giornalisti all'interno del
le aziende e più ampie garan
zie democratiche. Adesso la 
FNSI sottoporrà il testo del
l'accordo al giudizio dei gior
nalisti attraverso un'ampia 
conaoltasione di base. 

diverse dal nord al sud: è 
qui in particolare che la brac
ciante ha sostituito il lavoro 
degli uomini emigrati nelle re
gioni' settentrionali.- Sulle set-
técentomila "operaie agricole 
(pari alia metà 'dell'intera ca
tegoria), circa mezzo milione 
opera infatti nel Mezzogiorno. 
Come opera? Il lavoro della 
bracciante è precario, a ca
rattere stagionale. Raramente 
si raggiungono le cento gior
nate di lavoro all'anno, tro
vando grandi difficoltà ad es
sere collocata nei livelli più 
alti degli inquadramenti con
trattuali. 

Sono stati proposti alla con 
ferenza precisi obiettivi riven
dicativi: rompere il blocco 
delle 50-100 giornate attuali 
e superare nell'arco dei pros
simi tre anni quello delle 150 
giornate. Questa è la linea 
generale della categoria, al
l'interno della quale un posto 
di rilievo dovrà essere garan
tito alle donne. Sui 500 mila 
braccianti per i quali si pro
pone nella piattaforma del no
no congresso della Federbrac-
cianti CGIL questo obiettivo, 
la metà infatti dovranno esse
re lavoratrici braccianti. 

Strettamente collegato a 
questi obiettivi è l'impegno di 
lotta per le riforme sociali. 
Le donne braccianti subisco
no il. peso di "una arretratez
za sociale " disumana: vivono 
in case vecchie spesso ' prive 
dei più elementari servizi in 
zone e comuni privi di struttu
re scolastiche, asili nido e 
scuole, con una precaria or
ganizzazione sanitaria, con 
trasporti inefficienti. Obietti
vo preliminare è stato indi
viduato dalla conferenza nel
l'applicazione della legge su
gli asili nido. La battaglia 
dovrà essere portata avanti 
assieme alle altre categorie. 
articolata localmente con la 
ricerca di precise controparti. 
con la costituzione di un lar
go fronte di alleanze. E* l'ag
gancio — ha detto ancora la 
compagna Milanese — per 
una iniziativa dei lavoratori 
sul controllo dell'uso comples
sivo del territorio, sulla orga
nizzazione della vita nei nuo
vi e vecchi insediamenti ur
bani. 

Questo ampio programma 
di azione richiede una mag
giore partecipazione attiva 
delle donne alla vita del sin
dacato. E* questo un altro 
obiettivo che la conferenza si 
è dato 

La grande e generosa com
battività delle lavoratrici non 
ha spesso corrisposto — ha 
detto ancora la Milanese — 
ad una nostra capacità di cre
scita di massa dei quadri 
femminili.' Vogliamo lanciare 
per il 1973 una grande cam 
pagna di proselitismo che por
ti alla iscrizione di trentami
la nuove lavoratrici. Nel mo
mento politico di grande Im
pegno sindacale, di aspre lot
te contrattuali, di azione uni
taria e di massa per un nuo
vo sviluppo economico che 
risolva I nodi di fondo della 
agricoltura e del Mezzogiorno 
e salvaguardi le conquiste che 
la classe operaia è riuscita 
a strappare in questi anni, 
la conferenza delie donne 
braccianti — come è stato af
fermato anche negli interven
ti — rappresenta un nuovo 
contributo della grande cate
goria a rinsaldare l'unità dt 
classe, a respingere i piani 
del padronato e l'evocazione 
di restaurazione del governo 
di centro-destra. 

f. ra. 

Crouzet, Geloso, ecc.. 
«RAI-TV: azienda che pro

duce silenzio »; « Meno varie
tà e più Idee»; «Telegiorna
le: show delle acrobazie»; 
« TV: vietato Intossicare »; 
«Televisione: oppio per le co
scienze»: queste alcune delle 
scritte, mentre altri cartelli 
denunciavano l'asservimento 
dell'ente pubblico al governo, 
al padronato e la necessità di 
un controllo del Parlamen
to e delle Regioni sulle sue 
scelte. 

In corso Semplone, dove 1 
tre cortei sono giunti quasi 
simultaneamente, c'era già 
una folta folla ad attendere. 

I lavoratori della RAI mi
lanese erano In sciope
ro ed erano scesi sulla stra
da, ad attendere l cortei ope
rai. Sul piccolo palco prepa
rato per il comizio, gli oratori 
che si sono alternati hanno 
testimoniato ai metalmeccani
ci in sciopero la solidarietà 
delle categorie che hanno vo
luto aderire alla manife
stazione. 

Scatena, dell'esecutivo del 
consiglio d'azienda della RAI-
TV, ha portato il saluto de» 
lavoratori del centro radiofo
nico e l'impegno, che si è con
cretizzato oggi con uno scio
pero. a combattere, assieme 
al movimento sindacale nel 
suo complesso, questa batta
glia democratica per la rifor
ma dell'ente. 

Zaffrà, segretario dei lavo
ratori edili, ha ilcordato bre
vemente le tappe della dura 
vertenza della categoria. 

A nome della Federazione 
unitaria del metalmeccanici ha 
parlato il compagno Annio 
Breschi. « Un gruppo di ascol
to del sindacati — ha detto 
— si è preso la briga di regi
strare 1 telegiornali delle ulti
me settimane. Su sette ore e 
mezzo di trasmissione, solo 20 
secondi sono stati dedicati alla 
nostra battaglia contrattuale 
e alle nostre lotte sociali. In 
compenso la TV è riuscita a 
dedicare ben 3 minuti e 50 se
condi ad una mostra interna
zionale del francobollo. La 
scelta di disinformazione del
la RAI-TV significa in pratica 
copertura della campagna an
tisindacale e antioperaia dei 
padroni e quindi, sostanzial
mente, è irresponsabile aiu
to a chi vuole prolungare 
ed esasperare le vertenze con
trattuali e alla politica antiri-
formatrice del governo. 

Bianca Mazzoni 

TORINO 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 15 

La FIAT ha minacciato que
sta sera il licenziamento per 
rappresaglia di ben trentasei 
delegati ed attivisti sindacali. 
Siamo di fronte ad uno dei 
più pesanti attacchi antiope-
rai scatenati dal monopolio 
negli ultimi anni, un attacco 

che è stato preparato con una 
serie di clamorose provocazio
ni inscenate ad arte proprio 
il giorno dello sciopero gene
rale di tutti 1 lavoratori della 
provincia di Torino per 1 pro
blemi sociali. 

Le avvisaglie di quel che si 
preparava si sono avute l'al
tra sera, quando il nostro 
giornale è venuto In possesso, 
per vie traverse, di una « ve
lina» su presunti gravi inci
denti, che l'ufficio stampa 
della FIAT aveva distribuito 
ai giornali compiacenti. La 
conferma della manovra l'ha 
data questa mattina il quoti
diano della FIAT che ha par
lato con toni da bollettino di 
guerra, di aggressioni e vio
lenze apocalittiche. 

Questa sera l'ufficio stampa 
della FIAT ha perfezionato la 
manovra diramando un laco
nico comunicato: « Sono stati 
individuati alcuni responsabili 
delle violenze verificatesi alla 
Mirafion e alla Lingotto. La di
rezione ha consegnato trenta
sei lettere di contestazione 
agli interessati ». 

Contemporaneamente sta ve
nendo avanti • un'altra grave 
azione di intimidazione da 
parte di pubblici poteri. La 
polizia torinese sta convocan
do proprio ' in questi giorni 
decine di delegati ed attivisti 
sindacali nei commissariati 
per annunciare loro denunce. 

Ieri la « velina » della FIAT 
sosteneva che lo stabilimento 
di Lingotto sarebbe stato «bloc
cato per tre ore e mezzo » da
gli scioperanti ed un capo per
cosso. Oggi il delegato Hernis è 
stato accusato di aver dato 
una ginocchiata al ventre del 
capo officina Perlo. 

Ecco come si sono svolti 
realmente i fatti, a dimostra
zione dei falsi della FIAT. Mil
le operai della OSA ieri mat
tina, dopo aver partecipato 
alla manifestazione in piazza, 
erano tornati in corteo nella 
fabbrica ed avevano deciso in 
assemblea di prolungale lo 
sciopero, non solo per le ri
forme ma anche per il contrat
to, fino alla fine del turno. 
Dopo le 14 si sono trasferiti 
ai cancelli per tenere un'as
semblea con gli operai del se
condo turno 

In questo frangente il capo 
officina Ferio è uscito dalla 
fabbrica compiendo un gesto 
di provocazione antisindacale: 
pretendeva di far entrare a la
vorare alcuni operai dei pic
chetti. Alla provocazione gli 
operai ' hanno risposto unica
mente con reazioni verbali, ed 
il capo è rientrato scornato ed 
incolume, come possono testi
moniare diversi operai. 

Sulla rabbiosa reazione pa
dronale, la FLM FIM-FIOM-
UILM di Torino ha emesso 
questa sera un comunicato in 
cui si rileva che, « come già 
avvenuto in altri grandi mo
menti di lotta della classe ope
rala, il padronato torinese sta 
assumendo una sene di lniz:a 
tive provocatorie tese a creare 
diversivi per deformare i rea 
li obiettivi di 'otta e pretesti 
per drammatizzare certi fatti 
isolati. Ciò viene fatto al fine 
di offuscare la esaltante riu
scita delle lotte dei lavoratori» 

Improvvisa decisione della minoranza 

Il gruppo Scalia esce 
dai vertici della CISL 

1 II gruppo legato alle posi
zioni dell'on. Scalia ha deciso 
di rompere ogni collaborazio
ne a livello di Comitato ese
cutivo della CISL con il grup
po del segretario on. Storti. 
I 15 membri del gruppo Sca
lia hanno dichiarato a chiusa. 
per responsabilità del grup
po Storti-Camiti, ogni attuale 
possibilità di accordo sulla ge
stione della Confederazione» 
e hanno deciso di « lasciare 
ogni responsabilità alla par
te del Consiglio generale che 
a Spoleto e a Roma ha otte
nuto la maggioranza di voto ». 
I consiglieri dimissionari si 
riuniranno a Roma il 4 gen
naio per decidere sulle tesi 
congressuali del gruppo 

In relazione a queste dimis
sioni. la Segreteria della CISL 
ha diffuso questo comunicato: 

«Le dimissioni dal comita
to esecutivo della CISL di 15 
suoi comoonenti che fanno 
seguito alle dimissioni di Sca
lia, Fantoni e Tacconi dalla 
segreteria confederale, rao-
presentano un grave atto di
retto non tanto contro • la 
maggioranza espressa demo
craticamente nel Consiglio ce
nerate. quanto contro la CISL. 
Ciò è tanto DIÙ grave in rela
zione alla delicatezza del mo
mento sindacale attuate Tro
vare noi una giu<it!rì~a7'one 
oer un atto tinto grave in 
auello clv» sarebbe avvenuto 
nel consiglio generate di Ieri 
è oretestuoso- in realtà I 15 
dimissionari non avevano eia 
oart/rioato alle due riunioni 
dell'esecutivo tenutesi dooo 
il 25 ottobre. Le dimissioni 
formali infine, aooaiono tan
to oiìi ingiustificate in quan
to il eruooo Scalia ha, come 
è noto, rlchtesto la convoca
zione straordinaria del Con
siglio generate la cui riunio
ne è stata Ieri convenuti oer 
II oertodo Imm*df»tim*nte 
succecs'vo alte festività di fi
rn» d'»n*>o: ed era auindi 
aneli* la. s»d«» «dima w r un 
uHer'or» congnio sul nro-
hteml de"» CT^L. a nv»Tv> che 
nm si ah*** la ore»md'zhle 
sfìduc'a sulla ororednra de
mocritea della organizzazio
ne. Questi atteggiamenti — 
uniti a ouelll di costante, nub-
bllca ed esasoerata oontrno-
poslzione alle linee della CISL 
e che sono riconducibili a 

forme più o meno larvate di 
separatismo ' — non possono 
creare le condizioni idonee 
alle intese, quando sono rese 
cosi difficili, se non impossi
bili. nei fatti. La Segreteria 
intende rendere pienamente 
conto del proprio operato al 
Congresso le cui consultazio
ni di base avranno inizio il 
15 gennaio, per concludersi a 
giugno ». 

Pirelli-Dunlop 
martedì incontro 

dei sindacati 
Martedì 19 dicembre la Fé 

derazione unitaria dei lavo
ratori chimici si incontrerà 
con i dirigenti delle fabbriche 
del gruppo Pirelli-Dunlop in 
Italia. Nel renderlo noto, un 
comunicato sindacale precisa 
che la decisione di proporre 
l'incontro alla Pirelli è scatu
rita nel corso dell'* ampi» con
sultazione», conclusasi nei 
giorni scorsi, nelle fabbriche 
del gruppo. 

Nel proporre l'incontro, la 
Federazione ha preso atto — 
aggiunge il comunicato — 
«del giudizio favorevole ma
nifestato dai lavoratori su ta
li linee e della loro volon
tà chiaramente espressa nel
le azioni vigorosamente con-* 
dotte fino ad oggi ».. 

Nel documento ti rileva tra 
l'altro che « il capitalismo ita
liano sta affrontando l'impat
to internazionale derivante dal
l'apertura del mercati e dal
le intese multinazionali cer
cando di scaricare sui lavo
ratori e sulla collettività tut
to il costo delle operazioni 
rivolte a garantirsi» una col
locazione che gli assicuri par
te dei profitti della divisio
ne settoriale dei mercati. 

« L'unico ostacolo che la 
Pirelli-Dunlop. cosi come gli 
altri gruppi — rileva il do 
cumento — ha oggi davanti 
a sé nell'attuare I suoi fini 
è la forza sindacale del suol 
lavoratori » 1 quali vogliono 
« Imporre nelle fabbriche una 
organizzazione del lavoro a 
misura d'uonw». 
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